
COMUNE DI AURANO
(Provincia del Verbano Cusio Ossola)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

NUMERO: 18 DATA: 06/03/2018

OGGETTO: TARIFFE E ALIQUOTE DEI TRIBUTI DA APPLICARE NELL'ANNO 2018 - 
PROPOSTA.

L’anno  Duemiladiciotto,  il  giorno  Sei  del  mese  di  Marzo  alle  ore  16,00,  nella  sala 
consiliare,  in  seguito  a  convocazione  disposta  dal  Sindaco,  si  è  riunita  la  Giunta 
Comunale, nelle persone dei signori:

Nominativo Presente Assente

1) MOLINARI Davide P
2) ANTONIAZZA Natalino P
3) CARETTI Alessia P

TOTALI 03 0

Partecipa alla seduta e verbalizza il Segretario comunale dott. Giovanni Boggi

Il  Sindaco  Molinari  Davide  dichiara  aperta  la  seduta  per  aver  constatato  il  numero  
legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui all’oggetto.



OGGETTO: TARIFFE E ALIQUOTE DEI TRIBUTI DA APPLICARE NELL'ANNO 
2018 - PROPOSTA.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale dispone  
che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza  
entro la data fissata dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e 
che, in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe ed aliquote si  
intendono prorogate di anno in anno;

Richiamata la deliberazione Giunta comunale n. 14 del 12 aprile 2016, esecutiva, con 
la quale sono state confermate, per l’anno 2016, le tariffe relative a:

 imposta pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni;

 tassa occupazione spazi ed aree pubbliche (TOSAP);

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 28 aprile 2016, esecutiva, 
con la quale sono state determinate le aliquote della TARI per l’anno 2016 e sono state 
confermate le aliquote dell’IMU, della TASI nella misura applicata per l’anno 2015;

Richiamato il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, recante «Disposizioni urgenti in 
materia  di  federalismo fiscale  municipale»,  che ha istituito,  a decorrere dal  1  gennaio 
2014,  l’imposta  municipale  propria  (IMU),  la  cui  applicazione è stata  anticipata,  in  via 
sperimentale,  all’anno  2012  dall’art.  13  del  decreto  legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  
recante  «Disposizioni  urgenti  per  la  crescita,  l’equità  e  il  consolidamento  dei  conti 
pubblici», convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44;

Richiamata la legge 27 dicembre 2013, n. 147 che ha istituito, a far data dal 1 gennaio  
2014, l’Imposta Unica Comunale (IUC), che si  compone dell’Imposta Municipale Unica 
(IMU), della Tassa sui rifiuti (TARI) e del Tributo sui servizi indivisibili (TASI);

Preso  atto  che  la  legge 28  dicembre  2015,  n.  208  –  legge di  stabilità  2016  –  ha 
introdotto importanti novità in merito ai tributi comunali:

a) l’articolo  1,  comma  13,  stabilisce  che  a  decorrere  dall'anno  2016,  l'esenzione 
dall'imposta  municipale  propria  (IMU)  prevista  dalla  lettera  h)  del  comma  1 
dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica sulla base 
dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 
1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del  
18 giugno 1993. L’elenco dei Comuni sul cui territorio i terreni agricoli sono esenti 
comprende anche il Comune di Dormelletto.

b) l’articolo 1, comma 14, lettera a), modifica l’articolo 1, comma 639 della legge 27 
dicembre  2013,  n.  147,  stabilendo  l’esenzione  TASI  per  le  unità  immobiliari  
destinate  ad  abitazione  principale,  ad  eccezione  di  quelle  classificate  nelle 
categorie A/1, A/8 e A/9.

c) l’articolo 1, comma 26, stabilisce che al fine di contenere il livello complessivo della 
pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per  
l'anno 2016 è sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti  
locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle 



regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 
applicabili per l'anno 2015“.

d) la sospensione non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

EVIDENZIATO che l’art.  1,  comma 42,  de4lla legge 21 dicembre 2016,  n.  232  ha  
confermato anche per l’anno 2017 il blocco degli aumenti  dei tributi e delle addizionali  
delle regioni e degli enti locali, ad esclusione della TARI.

Ritenuto  opportuno,  sulla  scorta  delle  previsioni  elaborate  dall’Ufficio  finanziario, 
confermare anche per l’anno 2017 le tariffe  e le aliquote relative all’imposta comunale 
sulla pubblicità e diritti  sulle pubbliche affissioni,  alla tassa occupazione spazi ed aree 
pubbliche (TOSAP), nonché la misura dell’imposta di soggiorno;

Preso atto che, per l’anno 2017, si propone al Consiglio comunale di confermare le 
aliquote IMU nella misura applicata per l’anno 2016;

Preso atto che, per l’anno 2017, si propone al Consiglio comunale di confermare le 
aliquote TASI nella misura applicata per l’anno 2016;

Ritenuto proporre, per l’anno 2017, l’applicazione, ai fini della TARI:

 per le utenze domestiche, dei coefficienti Kb di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, in 
misura pari al valore minimo previsto dalla tabella 2 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;

per le utenze non domestiche, dei coefficienti Kc e Kd di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n.  
158,  in  modo  differenziato  tra  le  varie  categorie,  al  fine  di  evitare  aumenti  economici 
troppo elevati e mantenere una omogeneità del carico fiscale delle diverse categorie; in  
particolare, si propone l’applicazione dei coefficienti  di produttività minimi alle categorie  
che, pur con questa scelta, subiscono aumenti considerevoli e dei coefficienti medi o più  
elevati per le altre categorie, con una percentuale scelta (ps), che rientra, in ogni caso,  nel 
range minimo-massimo;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato, ai sensi degli artt. 49, 
commi  1,  e  147  bis,  comma  1,  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  dal  
responsabile del servizio interessato;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile rilasciato, ai sensi degli artt. 49,  
comma  1,  e  147  bis,  comma  1,  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  dal 
responsabile del servizio finanziario;

Con voti unanimi favorevoli dei presenti, espressi in forma palese nei modi di legge,

DELIBERA

1. di confermare, anche per l’anno 2018, le aliquote e le tariffe dei seguenti tributi locali: 

 imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni;

 tassa occupazione spazi ed aree pubbliche (TOSAP);



2. di proporre al Consiglio comunale di confermare, per l’anno 2018, le aliquote IMU nella  
misura applicata per l’anno 2017;

3. di proporre al Consiglio comunale di confermare, per l’anno 2018, le aliquote TASI;

4. di proporre, per l’anno 2018, l’applicazione, ai fini della TARI per le utenze domestiche,  
dei coefficienti Kb di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, in misura pari al valore minimo 
previsto dalla tabella 2 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;

5. di  proporre,  per  l’anno  2018,  l’applicazione,  ai  fini  della  TARI  per  le  utenze  non 
domestiche, dei coefficienti Kc e Kd di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, in modo 
differenziato tra le varie categorie, al fine di evitare aumenti economici troppo elevati e 
mantenere una omogeneità del carico fiscale delle diverse categorie; in particolare, si  
propone l’applicazione dei coefficienti di produttività minimi alle categorie che, pur con 
questa scelta, subiscono aumenti considerevoli e dei coefficienti medi o più elevati per  
le altre categorie, con una percentuale scelta (ps), che rientra, in ogni caso, nel range 
minimo-massimo;

6. di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018, ai sensi dell’art. 172, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

7. di dichiarare, con separata e distinta votazione, e voti unanimi favorevoli dei presenti, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del  
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO

F.to Geom. Davide Molinari

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Giovanni Boggi

 



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il sottoscritto dott. Giovanni  Boggi, Responsabile del Servizio, esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 
18/8/2000, n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to Dott. Giovanni Boggi

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il  sottoscritto  dott.  Giovanni  Boggi,  Responsabile  del  Servizio,  esprime  parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo  
18/8/2000, n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                          f.to Dott. Giovanni Boggi

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia del presente verbale sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dalla data odierna.

Aurano, 

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to Dott. Giovanni Boggi

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 
267/2000;

è divenuta esecutiva il ....................................................,  decorsi dieci giorni dalla  
pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).

Aurano, 

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to Dott. Giovanni Boggi

È copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Aurano, li 

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Giovanni Boggi
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